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Duplice omicidio di Lodi 
Convalidato il fermo 
del giovane Mauro Zanoni: 
avrebbe confessato 
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I coniugi Zanoni assassinati a Lodi 

Gli inquietanti passaggi di mano del mitra che uccise due missini, Tarantella Conti e Ruffilli 

La Skorpion br era di un commissario? 
Un insospettabile funzionario di polizia. Era lui il 
proprietario della Skorpion, l'arma «storica» delle Br, 
usata per uccidere Tarameli!, Conti e Ruffilli. Questa 
è la tesi del pm. Il commissario Cetroli (che nega) 
l'aveva comprata poco tempo prima dell agguato di 
Acca Larentia, quando con quella mitraglietta furono 
uccisi due missini. Un episodio inquietante di «conti
guità» tra eversione e apparati dello Stato. 

GIANNI CIPRIANI 

IBI ROMA. Il giudice istutlore 
Antonio Pizzuti, aveva emesso 
un'ordinanza di prosciogli
mento. Insufficienti, a suo av
viso, erano gli elementi fomiti 
dai sostituti procuratori Fran
co Ionia e Luigi De Ficchy ai 
quali era stata affidata l'in
chiesta sugli inquietanti pas
saggi della Skorpion 61, finita, 
dopo una serie di strani girl 
non ancora completamente 
chianti, in mano alle Brigate 
rosse. Una decisione che 1 
due magistrati non hanno 
condiviso e sulla quale hanno 
presentato appello. A loro av 
viso le prove ci sono tutte An
tonio Cetroli. all'epoca dei fat
ti dmgente del commissariato 
Tuscolano e, attualmente, alto 
funzionano della Questura di 
Roma, era il propnelario di 
quella famigerata mitraglietta 
Come, poi, quell'arma sia fini

ta negli arsenali dei terroristi e 
un mistero. Un «buco nero» 
che ripropone l'inquietante 
nesso della «contiguità» tra 
eversione e apparati dello Sta
to 

U •debutto» della Skorpion 
61 calibro 7,65, numero di 
matricola D/5512, avvenne la 
sera del 7 gennaio del 1978 
Davanti alla sezione del Msl di 
via Acca Larentla I -Nuclei 
clandestini di resistenza» ucci
sero due giovani missini. Solo 
dieci anni e mezzo dopo, nel 
covo-crsenalc delle Br-Ptc di 
via Dogali, a Milano, è stata ri
trovato la mitraglietta Nel frat
tempo, con qucll'arma-slmbo-
lo. i ti-rronsti avevano ucciso 
Ezio Tarantclli, l'ex sindaco di 
Firenze, Landò Conti, e il se
natore Roberto Ruffilli. Ma co
me e arrivata la Skorpion nel
le mani dei bngatisti? I sostitu

i t o Tarante!» Roberto Ruffilli 

ti procuratori Ionia e De Fic
chy non sono riusciti a stabi
lirlo con certezza. Sanno solo 
che. nel 1977. ossia pochi me
si prima dell'agguato di via 
Acca Larentia, la Skorpion era 
stata venduta da un collezio
nista d'armi, Enrico Sbnccoll 
(il cantante noto con lo pseu
donimo di Jimmy Fontana), 
ad Antonio Cetroli, dmgente 
del commissariato Tuscolano 
Il -tramite» tra i due era stata 

Milvia Ciani, titolare dell'arme
ria Bonvicinl. 

In quel periodo Sbriccoli 
aveva deciso di vendere la 
Skorpion ed una pistola Astra 
calibro 7,65. La titolare dell'ar
mena, allora, glj diede il no
me del funzionano di Ps II 
cantante e Cetroli si incontra
rono e combinarono l'affare-
le due armi vennero cedute 
per 200-300.000 lire. Al com
missario il compito di sbrigare 

le pratiche burocratiche. A 
raccontare agli inquirenti co
me andarono le cose è slato 
lo stesso Enrico Sbnccoll An
tonio Cetroli, invece, ha sem
pre negato Nel primo interro
gatorio ha sostenuto, «con pe
rentoria assolutezza», di non 
aver mai conosciuto il cantan
te Più tardi la memoria lo ha 
aiutato un po' di più L'incon
tro tra lui e Sbriccoli, ha preci
salo il poliziotto, avvenne nel

l'armena Bonvicini Nessuna 
vendita di armi. però. Ultenon 
particolari sulla vicenda, poi, 
li ha fomiti anche Milvia Ciani, 
titolare dell'armeria. La donna 
ha sostenuto di aver dato al 
cantante un biglietto con so
pra scritto l'indinzzo e i reca
piti telefonici del commissa
rio. E quel biglietto (di cui 
parla un rapporto di Ps) Enri
co Sbnccolf lo aveva dato al
l'epoca ad un funzionano del
la Digos. «Comm to Tuscolano 
- c'era scntto - comm. Cetro
li, la 7,65 Star e la Cz 7.65 
Skorpion le ha lui» Nei diversi 
confronti avvenuti alla presen
za dei due sostituti procuraton 
Sbnccoll e Cetroli sono nmasti 
sulle loro posizioni' ti pnmo 
sosteneva di aver venduto al 
commissario le pistole, il se
condo negava ogni cosa. Gli 
inquirenti hanno scoperto an
che che Antonio Cetroli aveva 
avuto una sene di scambi, ac
quisti e cessioni di armi con 
alcune persone, tra cui Giu
seppe Non, «sottoposto a pro
cedimenti penali per fatti di 
criminalità comune» 

«Indizi consistenti a carico 
dell'imputato Cetroli - hanno 
scnlto Franco Ionia e Luigi De 
Ficchy - sono le inequivoche, 
npetute •: coerenti dichiara
zioni dello Sbriccoli, sulla cui 
attendibilità non è dato dubi

tare tali dichiarazioni trova
no indubbio conforto nel rin
traccio del biglietto contenen
te indicazioni sulla persona 
del Cetroli corrispondenti alla 
situazione dell'epoca». Affer
mazioni pesanti come un ma
cigno. Il giudice istruttore, in
vece, ha deciso per il proscio
glimento. Di qui la decisione 
dei due pm di presentare ap
pello 

Il »buco nero», dunque, ri
mane. Che il commissario sia 
colpevole o meno, c e da dire 
che il reato è comunque «pre-
scntto» Qualsiasi Indagine! 
dovrebbe concludersi, a que
sto punto, con un «non dover
si procedere». Rimane io stes
so un inquietante mistero, le
gato ad altri analoghi episodi 
di quella pagina buia del no
stro paese, quando probabili 
furono le connessioni tra ever
sione rossa e nera e apparati 
dello Stalo. Basti ricordare 
che. all'epoca del sequestro 
Moro, nella tipografia Brdi via 
Foa fu trovata una stampatrice 
dei servizi segreti, oppure che 
un mitra scoperto in un covo 
dei Nar sulla Prenestina. a Ro
ma, era stato di proprietà di 
un generale amencano del-
l'Oss ed era passato, poi, ad 
un ufficiale del Sifar. Episodi 
che non hanno ancora una 
spiegazione «ufficiale». , 

11 giudice delle indagini preliminari presso il Tribu
nale dei minori di Milano, Ada Rizzi, ha convalidato 
ieri il fermo a carico di Mauro Zanoni, il giovane di 
Lodi sospettato di aver ucciso i genitori e di averne 
occultato i cadaveri. Nulla è trapelato sull'interroga
torio. Sembra da escludere che il ragazzo possa 
avere avuto aiuti esterni. «Mauro è un ragazzo nor
male che ha vissuto un incubo», dice l'avvocato. 

«VJMILO fACCINKTTO 

• • MILANO. «Di Indizi a cari
co di Mauro ca ne sono», dice 
Paolo AHprandi. avvocato di
fensore del diciassettenne di 
Lodi sospettato di aver ucciso 
i genitori - Fede Alfieri ed En
nio Zanoni. di 51 e 55 anni -
e di averne occultato per 25 
giorni i cadaveri in cantina. 
Ma più in l i non si spinge. Si 
trincera dietro il segreto istnit
torio. Una cosa però bene a 
sotttilmatt-i Mauro e un ra»-' 
gazzo normale. Di più, un ra
gazzo normale che ha vissuto 
unTntubo'e eh* -* tornato poi 
quello che era prima. E dalle 
sue parole esce una mezza 
ammissione. È facile intuire 
che quella parentesi buia sia 
da identificare con le ore del
l'omicidio. 

Il ragazzo, in sostanza, an
che se nulla icn è trapelato 
dopo l'udienza di convalida 
dal Tribunale dei minon tenu
tasi all'interno del carcere mi
norile, avrebbe ammesso te 
proprie responsabilità E il 
giudice delle indagini pielimi-
nari. Ada Rizzi, ne ha convali
dato il fermo. Mauro resterà 
cosi al Beccaria in attesa che 
si decida per il carcere o l'av
viamento presso una struttura 
comunitaria. La richiesta di 
scarcerazione e di affido prev 
so il fratello, per il penodo 
della custodia cautelare, 
avanzata dal legale, è stata re
spinta. Autonzzata invece la 
penzia psichiatrica 

Adesso il giovane - sono 
sempre parole dell'avvocato -
0 sereno Sembra essersi reso 
conto del dramma in cui si è 
cacciato ed e apparso pentito 
1 genitori, soprattutto la ma
dre. Mauro li amava pro'un-
(lamcntc E il legale ha tenuto 
anche a smentire che il giova

ne, in quei drammatici venti
cinque giorni, abbia mai orga
nizzato festicciole - circostan
za nportata da alcuni organi 
di informazione - a casa sua. 
coi cadaven dei genlton in 
cantina. Cosi come non si sa
rebbe avvalso dell'aiuto di al
cun complice nel tentativo di 
sbarazzarsi delle salme diven
tate ormai troppo ingombran
ti-

Secondo gli inquirenti il du
plice omicidio «vstato com
messo tre le 13 e le J^.dei 17 
gennaio r nella villetta di via Si
cilia 4 a San Bernardo di Lodi. 
La prima ad essere uccisa, 
con un colpo alla gola spara
to a bruciapelo da un fucile 
da caccia, e stata la madre, 
maestra elementare in pensio
ne. Il giovane l'avrebbe attira
ta in cantina con un pretesto 
Poi 6 stata la volta del padre, 
funzionano di banca, appena 
rientrato dal lavoro. Nessuno 
dei due è stato in grado di op
porre alcuna resistenza Poi i 
due cadaveri sono stati trasci
nati nel seminterrato, sistema
ti in un angolo e nascosti die
tro vecchie sedie, cassette 
d'acqua minerale e vecchie 
coperte. Da allora per oltre tre 
settimane Mauro e vissuto col 
suo terribile segreto. Al fratel
lo, al vicini di casa e agli amici 
ha detto che i geniton erano 
partiti per una vacanza, ut 
Thailandia Fino al 9 febbraio 
quando il fratello ha svelato il 
mistero trovando i corpi dei 
genlton ormai in avanzato sta
to di decomposizione 

Sembra che all'origine della 
tragedia siano stati i cattivi 
rapporti tra il giovane e i geni
tori soprattutto il padre, detcr
minati dall'insoddisfacente 
andamento scola-.lu.o 

L'uomo è stato arrestato 
Uccide a colpi di pistola 
il figlio tossicodipendente 
poi corre dal suo avvocato 
• • ROMA. Sotto gli occhi del
la moglie ha sparato al figlio 
diciannovenne. Poi e fuggito 
in strada. La polizia lo ha ri
trovato mezz'ora dopo, sotto 
lo studio del suo legale. Naza-
rio Foscanni. autotrasportato-
re, 57 anni, ha ucciso il ragaz
zo al termine di una funbonda 
lite. Simone, tossicodipenden
te con alle spalle un passato 
di furti e rapine, e morto du
rante il trasporto in ospedale. 
La tragedia e accaduta ieri po
meriggio a Morena, un quar
tiere alla penfcria di Roma. In 
casa, oltre a Simone e al pa
dre, c'era Picnna Picchi, ma
dre del giovane, e un transes
suale brasiliano amico di que
sti La lite è scoppiata per 
questioni di denaro. Simone 
da giorni insisteva per ottene
re dal padre trenta milioni: 
«Andrò in Brasile col mio ami
co, non risentirai mai più par
lare di me». La discussione ieri 
si e ripetuta. Di fronte all'en
nesimo rifiuto del padre di 

dargli • soldi, il ragazzo ha 
estratto un coltello. A questo 
punto l'uomo ha perso il con
trollo. Si e precipitato in ca
mera da letto, da un cassetto 
ha preso la pistola È uscito 
dalla stanza con l'arma in pu
gno Il colpo ha centrato il ra
gazzo allo stomaco, Simone si 
è accasciato sul pavimento di 
casa sotto gli sguardi inorriditi 
della madre e dell'amico Na-
zano Foscanni ha preso le 
chiavi dell'auto ed è fuggilo 
Mezz'ora dopo la polizia lo ha 
trovalo sotto lo studio del suo 
legale, mentre scendeva dal
l'auto. «Ditemi la verità, l'ho 
ucciso?», ha chiesto agli agen
ti 

In casa Foscanm, da quan
do Simone aveva cominciato 
a drogarsi, erano liti continue 
Il ragazzo, che da qualche 
mese aveva stretto una rela
zione con l'amico transessua
le, nell'appartamento di More
na rientrava solo per chiedere 
soldi o per mangiare. 

PREZZO 
QUOTA CONTANTI 
IMPORTO DA RATEIZZARE 
RATA MENSILE X 24 
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4 7 1 3 0 0 0 
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